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Ordinanza n.61  del 28/03/2024 

Città di Avezzano
(Provincia di L’Aquila)

Ordinanza Sindacale N. Reg 61 del 28/03/2024

Oggetto: DIVIETO TEMPORANEO DI PRELIEVO ED UTILIZZO A SCOPO IRRIGUO 
DELLE ACQUE FLUENTI NEL FOSSO POZZILLO ED OBBLIGHI NEI 
CONFRONTI DEL GESTORE DEL DEPURATORE DI AVEZZANO IN LOC. 
POZZILLO. 

Il Sindaco
Premesso

• Che con nota acquisita al protocollo dell’Ente al n.17972 del 14.03.2024 l’Agenzia Regionale per la 
Tutela dell’Ambiente A.R.T.A. ha trasmesso i rapporti delle analisi effettuate sui campioni di acqua 
di scarico prelevati nei giorni 15 e 16 gennaio 2024 all’uscita del depuratore comunale di Avezzano 
in loc. Pozzillo.

• Che con nota acquisita al protocollo dell’Ente al n.18358 del 15.03.2024 il Dipartimento di 
prevenzione della ASL 1 territorialmente competente, in esito ai predetti risultati di campionamento, 
ha rappresentato a questa amministrazione la non conformità dello scarico al limite consigliato per il 
parametro Escherichia coli sulla Tabella 3 dell’allegato 5 parte terza del D.Lgs.152/06, nonché del 
parametro Azoto ammoniacale.

Considerato che in esito a tali evidenze, il Dirigente del settore V del Comune di Avezzano, di concerto con 
l’Assessore competente, a chiesto con nota prot. 18630 del 18.03.2024, al gestore del servizio idrico 
integrato C.A.M. s.p.a. :

• Di trasmettere con la dovuta urgenza ed entro 7giorni una relazione sullo stato di funzionamento del 
depuratore in località Pozzilo, con particolare riferimento ai controlli sul sistema di gestione adottati.

• Di ricevere urgenti aggiornamenti sull’attuale funzionamento del depuratore di loc. Pozzillo con 
trasmissione  dei risultati delle prove di autocontrollo a cadenza quindicinale, affinché si possano 
valutare le azioni da intraprendere.

Precisato che con medesima nota si chiedeva al Dipartimento di prevenzione della ASL, nell’ambito delle 
proprie funzioni istruttorie di cui all’art.2 della L.R. 14 agosto 1981 n.32,  di fornire all’Amministrazione ed 
al Sindaco, quale autorità sanitaria locale, le proprie considerazioni in ordine alle più opportune azioni da 
intraprendere.

Considerato che il Sindaco, quale massima autorità sanitaria locale, ha già avviato in precedenza l’azione di 
ricognizione delle problematiche relative al funzionamento del depuratore, chiedendo in particolare con note 
prot.9278 del 06.02.2024 e 11202 del 14.02.2024 indirizzate alla Polizia locale ed al Settore V di effettuare 
le opportune verifiche in ordine allo stato del canale di scarico del depuratore e del regime di funzionamento 
delle vasche, oltre che di acquisire informazioni sulle azioni intraprese dal CAM al fine di sovrintendere alle 
stesse.

Viste a tal proposito
• La nota prot.11167 del 14.02.2024 con cui la Polizia Locale ha trasmesso una dettagliata relazione 

su tutte le azioni intraprese
• La nota prot.13072 del 21.02.2024 con cui il settore V ha prontamente sollecitato il C.A.M. spa a 

seguito degli incontri del 15 e 19 febbraio 2024 all’adozione di tutti i provvedimenti necessari 
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all’ottenimento dell’autorizzazione ancorché provvisoria allo scarico, diniegata in ultimo dal 
competente servizio regionale con Determinazione DPC 024/061 del 16.02.2024.

• La nota prot.12505 del 20.02.2024 con cui il Sindaco ha prontamente e nuovamente sollecitato il 
CAM all’adozione di ogni iniziativa finalizzata all’ottenimento della predetta autorizzazione.

Precisato che, come evidenziato nel dispositivo della Determinazione  DPC 024/061 del 16.02.2024 del 
Servizio  regionale Gestione e qualità delle acque, autorità amministrativa competente ai sensi dell’art.135 
del  D.Lgs. 152/06, spetta al CAM spa, Ente gestore del servizio idrico integrato l’obbligo di mantenere lo 
stretto controllo sullo scarico, sulla gestione della rete fognaria afferente e dell’impianto di depurazione, a 
garanzia di non arrecare pregiudizio, danni o rischi per l’ambiente e per la salute pubblica.
Richiamati

• l’art.117 del D.Lgs.112 del 1998 che prevede che “in caso di emergenze sanitarie o di igiene 
pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal 
Sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti 
d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo 
Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più 
ambiti territoriali regionali”.

• l’art.1 della L.R. 32 del 14 agosto 1981 che assegna ai comuni le funzioni concernenti la tutela 
dell’ambiente con riferimento al potenziale inquinamento delle acque.

Visto l’art.50 c.5 del D.Lgs. 267/200 che prevede che siano adottate dal Sindaco le ordinanze contingibili ed 
urgenti in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica.

Dato atto che alla data della presente non è giunto alcun riscontro alle richieste formulate in modo esplicito 
con la note  prot.12505 del 20.02.2024, prot.13072 del 21.02.2024, prot.18630 del 18.03.2024, sopra citate e 
conseguentemente ritenuto necessario dover adottare in via cautelare ed urgente, per quanto di competenza, i 
seguenti provvedimenti finalizzati alla salvaguardia della salute e dell’igiene pubblica:

• stabilire il divieto di utilizzo irriguo delle acque fluenti nel fosso Pozzillo;
• obbligare il Consorzio CAM a mantenere lo stretto controllo sullo scarico, sulla gestione della rete 

fognaria afferente e dell’impianto di depurazione, a trasmettere con cadenza quindicinale i risultati 
delle prove di autocontrollo.

 O R D I N A

1. Con immediata esecuzione, a tutta la cittadinanza, il divieto di prelievo ed utilizzo a scopo irriguo 
delle acque fluenti nel fosso Pozzillo, per mesi 2, e comunque fino alla normalizzazione dei 
parametri degli scarichi.

2.           Al gestore del depuratore CAM s.p.a.
◦ di mantenere uno stretto controllo sullo scarico, sulla gestione della rete fognaria afferente e 

dell’impianto di depurazione, a garanzia di non arrecare pregiudizio,  danni o rischi per 
l’ambiente e per la salute pubblica.

◦ Di trasmettere entro 7gg una relazione sullo stato di funzionamento del depuratore in loc. Pozzillo 
ed in particolare  sui controlli e sul sistema di gestione adottati in ottemperanza a  quanto previsto in 
Determinazione regionale DPC 024/061.

◦ Di avere urgenti aggiornamenti sullo stato attuale di funzionamento del depuratore di loc. Pozzillo, 
con trasmissione dei risultati delle prove di autocontrollo a cadenza quindicinale.

DEMANDA
Alla Polizia Locale ed alle Forze di Polizia tutte il controllo degli adempimenti di cui alla presente Ordinanza.

DISPONE
La pubblicazione della presente all’Albo Pretorio, al Sito Internet del Comune, l’affissione presso le 
bacheche pubbliche, in tutte le frazioni e nelle strade principali del Fucino;

La notifica della presente ordinanza:
Alla Prefettura dell’Aquila;
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Alla Questura dell’Aquila;
Al CAM s.pa.
All’ARTA Abruzzo distretto prov.le L’Aquila e sede Centrale
Alla ASL 1 dipartimento prevenzione
Ad ERSI Abruzzo
Al Comando Polizia Provinciale e Nucleo Ambientale;
Al Consorzio di Bonifica Ovest
Al Comando Compagnia Carabinieri di Avezzano;
Al Commissariato Polizia di Stato di Avezzano;
Al Comando della Guardia di Finanza di Avezzano;
Al Comando della Polizia Locale;
Ai Carabinieri – Nucleo Tutela Ambientale e Nucleo Operativo Ecologico di Pescara
Ai Carabinieri Forestali
Agli uffici tecnici del comune di Avezzano
Al servizio DPC 024 - Servizio Gestione e qualità delle acque
Al Servizio DPC025 - Ufficio aut.ni Emissioni atmosferiche
Al Servizio DPC024 - Ufficio Scarichi PE
Al Servizio DPC017 – Ufficio procedimenti Sanzionatori
Alla Provincia dell’Aquila, Settore Ambiente;
e per opportuna conoscenza alla Procura della Repubblica di Avezzano.

A V V E R T E

Che l’inosservanza della presente ordinanza comporterà, la denuncia all’Autorità Giudiziaria per violazione 
dell’articolo n.650 del c.p.

Che avverso la presente ordinanza è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale dell’Abruzzo nel termine di 60 giorni dalla stessa data di pubblicazione oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla stessa data di 
notificazione.

Il Sindaco

Giovanni Di Pangrazio

Avezzano li, 28/03/2024  


